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La Convenzione Quadro delle Nazioni Unite sui Cambiamenti Climatici (United Nations 
Framework Convention on Climate Change, UNFCCC) fu aperta alle firme nella Conferenza delle 
Nazioni Unite sull'Ambiente e lo Sviluppo del 1992, a Rio de Janeiro. Il 12 giugno 1992, 154 
nazioni avevano firmato la UNFCCC, che dopo la ratifica obbligava i governi a perseguire un 
"obiettivo non vincolante" per ridurre le concentrazioni atmosferiche dei gas serra con l'obiettivo di 
"prevenire interferenze antropogeniche pericolose con il sistema climatico terrestre". Queste azioni 
erano dirette principalmente ai paesi industrializzati, con l'intenzione di stabilizzare le loro 
emnissioni di gas serra ai livelli del 1990 entro il 2000; altre responsabilità ricadevano invece su 
tutte le parti della convenzione. Le nazioni firmatarie concordarono di riconoscere "responsabilità 
comuni ma differenziate", con maggiori responsabilità per la riduzione delle emissioni di gas serra 
nel breve periodo per i Paesi sviluppati, elencati nell'Annesso I dell'UNFCCC e denominati Paesi 
dell'Annesso I. 

Secondo i termini dell'UNFCCC, avendo ricevuto le ratifiche di più di 50 Paesi, il trattato entrò in 
vigore il 24 marzo 1994. Da quel momento, le parti si sono incontrate annualmente nella 
Conferenza delle Parti (COP) per analizzare i progressi nell'affrontare il cambiamento climatico, 
iniziando da metà degli anni 1990, per negoziare il Protocollo di Kyōto per stabilire azioni 
legalmente vincolanti per i Paesi sviluppati per ridurre le loro emissioni di gas serra. 

 


